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Signor Presidente della Repubblica,  

personalmente e a nome di tutta la Giustizia amministrativa, 

Le sono grato per l’onore che ha voluto farci oggi con la Sua pre-

senza. 

Ringrazio le Autorità civili, militari e religiose, il Presidente ed 

i Giudici della Corte Costituzionale, i componenti del Consiglio di 

Presidenza della Giustizia amministrativa, le Colleghe ed i Colleghi 

di questa e delle altre magistrature, gli Avvocati dello Stato, degli enti 

pubblici e del libero Foro, gli esponenti del mondo accademico, il 

personale tutto della Giustizia amministrativa e tutti coloro che par-

tecipano anche a distanza a questa cerimonia. 

Secondo la tradizione, la cerimonia di inaugurazione di un 

anno giudiziario comporta l’esposizione di bilanci e di progetti.  

Lo scorso anno, in occasione del mio insediamento quale Pre-

sidente del Consiglio di Stato, ebbi modo di indicare le tre direttrici 

lungo le quali si sarebbe sviluppato il mio programma. 

Avevo innanzitutto sottolineato la rilevanza dei doveri istitu-

zionali del giudice amministrativo, quale garante della legittimità dei 

provvedimenti amministrativi e quale interlocutore collaborativo de-

gli altri Poteri dello Stato. 
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Avevo poi rimarcato il principale compito del giudice 

amministrativo, quello di ‘arbitro’ imparziale per le controver-

sie aventi per oggetto l’esercizio del potere pubblico, che veri-

fica il rispetto delle regole da parte dell’Amministrazione, 

quando essa incide sulle posizioni giuridiche soggettive e sulle 

libertà fondamentali. 

Avevo infine evidenziato l’importanza che il giudice 

amministrativo sia percepito quale figura istituzionale ‘indi-

spensabile’, proprio in quanto custode della legalità ed ele-

mento costitutivo dello Stato di diritto. 

In questo primo anno da Presidente del Consiglio di 

Stato, ho avuto modo di svolgere talune considerazioni pro-

spettiche.  

La contingente fase storica è caratterizzata da ripetute 

crisi sistemiche, indotte dal terrorismo internazionale, dal col-

lasso dei mercati finanziari, dalla pandemia, dal riscaldamento 

globale e dalle guerre. 

Il diritto pubblico ha il ruolo preminente di contrastare 

i fenomeni di disgregazione che hanno indebolito negli ultimi 

anni la struttura sociale della comunità e di dare prospettive 

per il superamento delle diseguaglianze (quelle generazionali, 

socio-economiche, territoriali e di genere).  
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In collaborazione con l’Unione Europea, lo Stato e le pubbli-

che Amministrazioni sono impegnati in operazioni di salvataggio di 

complessi industriali in crisi, di sovvenzionamento del sistema pro-

duttivo, di aiuti alle famiglie, di sostegno alla transizione economica, 

ambientale e digitale, al fine di preservare la coesione sociale ed il 

mercato interno. 

Il nuovo intervento pubblico dello Stato ‒ a cui la comunità 

guarda per contrastare il declino e per approntare rimedi che costrui-

scano un futuro sostenibile ‒ è segnato dall’accresciuta domanda di 

un sistema amministrativo agile e capace. 

L’efficacia dei servizi d’interesse generale, la tempestiva eroga-

zione delle misure di sostegno emergenziale e di rilancio, la capacità 

di dare risposte ai bisogni delle famiglie e l’adeguatezza delle politiche 

d’investimento sono ineludibili fattori di legittimazione delle istitu-

zioni democratiche. 

Tra gli interventi contemplati nel P.N.R.R., la riforma della 

pubblica Amministrazione è considerata una precondizione per il ri-

lancio del tessuto produttivo, in termini di semplificazione, di inno-

vazione tecnologica e di capacità di esecuzione degli investimenti. 

Va superato per quanto possibile l’insieme ipertrofico di leggi 

e di regolamenti che a volte determinano un approccio formalistico, 

avulso dall’effettivo soddisfacimento degli interessi pubblici.  
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Il tempo è un fattore essenziale. 

Il sistema Paese richiede, oltre ad una Amministrazione 

efficiente, anche una Giustizia amministrativa rapida e funzio-

nante, che garantisca la certezza del diritto nel contesto di una 

società pluralista. 

Nel risolvere le controversie tra Amministrazione e pri-

vati (o tra le Amministrazioni), il giudice amministrativo 

svolge un ruolo di mediazione per «dirimere» il conflitto, con 

l’effetto di ‘rafforzamento istituzionale’, attraverso il quale egli, 

senza sostituirsi alla pubblica Amministrazione, indirizza i 

pubblici poteri, potenziandone la credibilità.  

La democrazia costituzionale funziona in modo armo-

nico quando tutte le componenti della sfera pubblica operano 

sinergicamente e nel rispetto del principio di leale collabora-

zione. 

Nello svolgimento del suo compito istituzionale di ar-

monizzare le regole del diritto pubblico, il giudice amministra-

tivo deve fronteggiare però un pericolo: la discrezionalità giu-

diziaria potrebbe sfociare in arbitrio, qualora le convinzioni 

soggettive dei singoli condizionino le decisioni da prendere.  

Il soggettivismo giudiziario incentiva la conflittualità. 
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La funzione nomofilattica del Consiglio di Stato, ed in parti-

colare dell’Adunanza Plenaria, costituisce il principale antidoto a tale 

rischio, evitando che si verifichino sconfinamenti nella sfera del legi-

slatore o dell’Amministrazione. 

È sì doveroso attribuire alla legge una interpretazione costitu-

zionalmente orientata e basata sui principi europei, ma occorre sem-

pre muovere dalle parole della legge. 

Il dato testuale per il Consiglio di Stato e per i Tribunali am-

ministrativi regionali costituisce il faro di riferimento per orientare 

l’attività della pubblica Amministrazione. 

Quest’anno si celebra il cinquantennio delle attività dei Tribu-

nali amministrativi regionali ed è mia intenzione tributare il giusto 

rilievo a tale importante tappa della evoluzione della Giustizia ammi-

nistrativa. 

Nel sistema introdotto a fine Ottocento, la giustizia ammini-

strativa era esercitata solo a Roma dal Consiglio di Stato: la legge del 

1889 aveva istituito la Quarta Sezione, dotandola di un Presidente e 

di otto consiglieri, facendo ricadere su di loro, con la preziosa presi-

denza di Silvio Spaventa, il compito di elaborare le categorie del di-

ritto pubblico. 

Lo Statuto siciliano approvato nel 1948 ha istituito la Sezione 

di Palermo del Consiglio di Stato. 
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Infine, il legislatore nel 1971 ha completato il sistema 

della Giustizia amministrativa, istituendo i Tribunali ammini-

strativi regionali, che hanno cominciato ad esercitare le loro 

funzioni nel 1974, una volta dotati delle risorse necessarie. 

Il bilancio di questo cinquantennio è del tutto positivo 

ed ha consentito di affermare al meglio le regole dello Stato di 

diritto. 

Con l’istituzione dei Tribunali amministrativi regionali, 

la Giustizia amministrativa si è avvicinata alle esigenze del ter-

ritorio, con riduzione dei costi di accesso alla giustizia. 

Il ridotto numero degli appelli proposti avverso le sen-

tenze dei TAR e l’alta percentuale di conferma delle relative 

statuizioni testimoniano la loro importanza istituzionale. 

A mio avviso, per esercitare nel modo migliore le fun-

zioni di custodi della legalità dell’azione amministrativa, i giu-

dici amministrativi devono ispirarsi ad alcune ‘parole chiave’, 

la cui sintesi può costituire un vero e proprio bagaglio culturale 

di riferimento: ‘autorevolezza istituzionale’, ‘chiarezza’, ‘mo-

dernità’ e ‘credibilità’. 

L‘autorevolezza istituzionale innanzitutto richiede che 

le funzioni siano svolte con indipendenza. 
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Sebbene nel linguaggio comune si tenda a sovrapporli, il prin-

cipio della indipendenza della magistratura non coincide con l’altro 

principio per cui il giudice è soggetto soltanto alla legge. 

L’indipendenza della magistratura, nel suo complesso e per i 

suoi componenti, è garantita dall’art. 104, primo comma, della Costi-

tuzione, nei confronti degli altri poteri dello Stato. 

A sua volta, l’art. 101, al secondo comma, dispone icastica-

mente che ‘i giudici sono soggetti soltanto alla legge’. 

Non a caso la Costituzione, quando si riferisce all’obbligo di 

rispettare la legge, si rivolge esclusivamente ai giudici. 

I giudici esprimono la forza della legge, perché – prima degli 

altri – essi devono applicarla, rispettando la volontà del legislatore. 

Questo principio costituzionale trova il suo antecedente sto-

rico in una frase di Cicerone (riportata in grandi caratteri nell’aula 

universitaria dove mi sono laureato): legum omnes servi sumus, ut liberi 

esse possìmus. 

Ciò vale a maggior ragione per il giudice amministrativo, in 

considerazione della forte incidenza che hanno le sue pronunce 

sull’attività amministrativa e sui rapporti sociali. 

Il principio della indipendenza della magistratura nei confronti 

degli altri poteri dello Stato – con riferimento alla Giustizia ammini-
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strativa - va esaminato tenendo conto delle ragioni storiche, 

istituzionali e anche di rilievo costituzionale, connesse all’es-

senza dell’altro principio della divisione dei poteri. 

Il giudice amministrativo, nelle materie tassativamente 

indicate dalla legge, conosce dei diritti soggettivi degli individui 

e delle imprese e, in tutti i settori dell’ordinamento, conosce 

dei ricorsi proposti avverso i provvedimenti che incidono sulla 

sfera giuridica degli individui e delle imprese. 

Quando i provvedimenti incidono sulle libertà, il giu-

dice amministrativo è il giudice naturale degli interessi legittimi 

fondamentali: i provvedimenti possono limitare le libertà solo 

quando risultino strettamente necessari per soddisfare premi-

nenti interessi della comunità. 

Il ripristino della legalità, che avviene con l’annulla-

mento di un atto illegittimo, costituisce una fisiologica riaffer-

mazione dello Stato di diritto. 

Quando annulla un provvedimento, la figura del giudice 

amministrativo può essere assimilata all’arbitro che inter-

rompe il gioco per consentire il regolare svolgimento della par-

tita. 

Non sempre la sentenza del giudice amministrativo 

pone fine alla vicenda, poiché in sede di esecuzione delle sue 
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statuizioni è necessaria la successiva attività dell’Amministrazione di 

gestione degli interessi pubblici. 

La legge, quindi, delimita il suo potere di sindacato sull’azione 

amministrativa e dispone che la sentenza di annullamento di un atto 

illegittimo debba fare salvi gli ulteriori provvedimenti della compe-

tente autorità: nel nostro sistema, ‘giudicare non significa ammini-

strare’. 

Solo nei casi tassativi di giurisdizione di merito, stabiliti dal co-

dice del processo amministrativo, la sentenza può sostituire la valu-

tazione del giudice a quella dell’Amministrazione. 

L’autorevolezza istituzionale del giudice amministrativo, inol-

tre, esige che la sua condotta sia percepita come irreprensibile, anche 

al di fuori dell’esercizio delle funzioni. 

Indipendenza e condotta irreprensibile sono qualità comple-

mentari ed imprescindibili per un magistrato. 

Quanto più il giudice è capace di dare di sé un’immagine di 

correttezza, tanto maggiore ne risulta percepita l’imparzialità.  

L’attenersi ad una linea di riserbo non limita le proprie libertà 

fondamentali, di pensiero e di azione.  

Al contrario, il non sovraesporsi manifesta la consapevolezza 

ed insieme il rispetto per l’importanza del ruolo ed impedisce ogni 

discussione sulla terzietà.  
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La seconda parola chiave è la ‘chiarezza’. 

La chiarezza deve essere un obiettivo di ogni pronuncia del 

giudice amministrativo, nell’interesse di tutte le parti del giudi-

zio. 

Le pronunce del giudice amministrativo orientano la 

successiva attività dell’Amministrazione, in armonia con l’arti-

colo 100 della Costituzione. 

Soprattutto quando il quadro normativo risulta com-

plesso e poco chiaro, il giudice amministrativo deve evitare che 

sorgano questioni interpretative sul contenuto della sua pro-

nuncia: un’ordinanza cautelare o una sentenza devono ‘sem-

plificare’, devono risolvere le questioni e non devono farne 

sorgere altre. 

La sua decisione deve il più possibile essere comprensi-

bile dai cittadini, che ne sono i destinatari, e deve fissare con 

chiarezza la regula iuris alla quale dovrà attenersi la parte soc-

combente. 

Quanto più rapida, coerente, comprensibile e adeguata 

alla realtà è la risposta data alla domanda di giustizia, tanto 

maggiore è la sua efficacia.  
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Per svolgere al meglio le sue funzioni, il giudice amministra-

tivo va adeguatamente supportato, attraverso una organizzazione de-

gli uffici che tenga conto delle esigenze della ‘modernità’, terza parola 

chiave. 

La ‘modernità’ dell’organizzazione giudiziaria implica l’utilizzo 

di tecnologie che agevolino il lavoro del giudice, delle segreterie e 

degli avvocati ed inoltre consentano di curare la qualità delle pro-

nunce e la coerenza della giurisprudenza.  

Chiarezza e modernità rappresentano uno snodo cruciale per 

l’effettività della risposta di giustizia.  

Su questo fronte la Giustizia amministrativa è stata all'avan-

guardia, con l'art. 3 del codice del processo amministrativo del 2010, 

seguito da un decreto del Presidente del Consiglio di Stato che ha 

fissato limiti dimensionali degli atti processuali. 

È in fase di avanzata realizzazione la modifica di questo de-

creto, che sarà sottoposta alla consultazione delle associazioni forensi 

e che comporterà il supporto di strumenti informatici per aiutare le 

parti nella redazione degli atti processuali. 

Si prevede di fornire ai difensori una serie di ausili informatici, 

che riducano i possibili margini di errore e che consentano al giudice 

di applicare le regole processuali volte alla più rapida definizione dei 

giudizi.  
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L’obiettivo è quello di creare una sinergia tra gli stru-

menti informatici utilizzati dagli avvocati e dai magistrati, an-

che per evitare pronunce formalistiche e per rendere il più pos-

sibile coerente la giurisprudenza. 

Il rispetto dei limiti dimensionali degli atti è indispensa-

bile affinché vi sia un rapido e giusto processo e siano raggiunti 

gli obiettivi fissati dal P.N.R.R. sulla riduzione del numero 

delle cause pendenti. 

Vanno però evitate per gli avvocati e per le parti in causa 

sanzioni processuali che incidano sull’esito del giudizio. 

Qualora siano violate le regole sulla sinteticità, è prefe-

ribile che la legge preveda misure dissuasive di natura econo-

mica. 

Anche il giudice amministrativo deve confrontarsi con 

la ‘modernità’, verificando come in base al principio del buon 

andamento della azione amministrativa possano essere utiliz-

zati gli algoritmi, informatizzati gli appalti, rappresentate digi-

talmente le fasi di progettazione e di realizzazione delle opere 

pubbliche. 

Già si sono affermati, ad esempio, i principi di ‘non di-

scriminazione algoritmica’ e di ‘non esclusività della decisione 

algoritmica’.   
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‘Modernità’ significa anche rendere più chiaro il quadro nor-

mativo e semplificare le procedure. 

Questo Consiglio – nell’esercizio delle funzioni previste 

dall’articolo 100 della Costituzione – può dare il proprio contributo 

per elaborare un testo di riforma della legge sul procedimento ammi-

nistrativo, così come per elaborare testi unici o codici nelle materie 

da semplificare, come ad esempio in tema di scuola, disabilità, immi-

grazione.  

L’ultima parola chiave che richiamo – la ‘credibilità’ - non è 

meno importante delle altre ed anzi le sintetizza ed è il valore ag-

giunto che deriva dalla proiezione pubblica dell’immagine del giudice 

amministrativo e della stessa Giustizia amministrativa, intesa come 

Istituzione.  

La sua credibilità genera fiducia nel corretto esercizio delle sue 

funzioni e non va confusa con la popolarità, perché il giudice deve 

emettere decisioni giuste e conformi alla Costituzione e alle leggi e 

non deve preoccuparsi della loro maggiore o minore condivisione.  

Dobbiamo essere grati ai nostri illustri predecessori, che dalla 

fine dell’Ottocento hanno contribuito a creare le categorie giuridiche 

del diritto pubblico. 
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La credibilità della Giustizia amministrativa è un tesoro 

accumulato nel corso della sua storia e va mantenuta ed incre-

mentata, non dissipata. 

È determinante in tal senso il ruolo del Consiglio di Presidenza 

della Giustizia amministrativa, l’organo di autogoverno per i 

magistrati dei TAR e del Consiglio di Stato, che tra le sue mol-

teplici competenze è chiamato ad integrare le regole sullo status 

del giudice amministrativo, contribuendo a renderlo credibile.  

Nel corso del 2023, il Consiglio di Presidenza ha appro-

vato riforme lungimiranti, che hanno inciso anche all’esterno 

sui rapporti sociali. 

In tema di comitati consultivi tecnici, il Consiglio di Pre-

sidenza ha introdotto regole innovative, per favorire la rota-

zione degli incarichi e la verifica in concreto della loro compa-

tibilità con le funzioni istituzionali. 

Inoltre, il Consiglio di Presidenza ha modificato le di-

sposizioni regolamentari sull’attività di insegnamento dei ma-

gistrati amministrativi, introducendo misure tese a meglio con-

temperarla con le funzioni istituzionali, senza trascurare le esi-

genze degli studenti, in particolare di quelli meno abbienti, in 

coerenza con l’articolo 34 della Costituzione. 
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Dal suo interno, ed anche con i risultati conseguiti con lo smal-

timento dei giudizi pendenti, di cui darò alcune informazioni nel pro-

sieguo, la Giustizia amministrativa sta dando il proprio contributo 

per il consolidamento della credibilità del sistema giustizia. 

La complessità recata dalla ‘modernità’ esige poi un rafforzato 

e costante dialogo tra le Corti, decisivo per la coerenza del sistema e 

per rendere sempre efficaci le tecniche di tutela delle posizioni giuri-

diche soggettive. 

È necessario assicurare la convergenza degli orientamenti delle 

Sezioni Unite della Corte di Cassazione e del Consiglio di Stato, af-

finché vi siano categorie giuridiche condivise e consolidati criteri di 

riparto della giurisdizione. 

Ringrazio vivamente la signora Prima Presidente della Corte 

di Cassazione, per aver concordato alla fine del 2023 l’istituzione di 

un gruppo di lavoro congiunto, composto da magistrati della Corte 

di Cassazione e del Consiglio di Stato, con il compito di approfondire 

questioni interpretative di interesse comune. 

Più in generale, nel corso del 2023, si sono ampliati il dialogo 

e la collaborazione tra la Corte di Cassazione, il Consiglio di Stato e 

la Corte dei Conti. 

L’attività del Consiglio di Stato si è costantemente ispirata an-

che alla necessità del dialogo con le Corti europee. 



 
 

22 

Nel mese di giugno 2023, nella splendida cornice del 

Museo di Capodimonte di Napoli, mia amata Città natale, si è 

conclusa la Presidenza italiana dell’ACA-Europe con un semi-

nario dal titolo ‘Servizi ai cittadini e diritti sociali’. 

Il tema conduttore della nostra presidenza è stato il ‘dia-

logo orizzontale’ tra i giudici delle Corti supreme amministra-

tive europee, in una prospettiva storica, comparativa e sovra-

nazionale. 

Le Corti europee creano un patrimonio di valori e di 

princìpi che uniscono le Istituzioni ed i popoli e sono funzio-

nali ad una stabilità dei mercati, oltre che al rafforzamento 

della cittadinanza europea, ancora più effettiva se garantita da 

un grado omogeneo di tutele. 

Nel corso dell’ultimo biennio ci siamo confrontati con 

i colleghi delle altre Corti supreme amministrative europee 

sulla possibilità di avvicinare, anche nei settori cosiddetti non 

armonizzati, le modalità di protezione e di tutela dei diritti e 

degli interessi legittimi dei singoli e delle imprese nei loro rap-

porti con il potere pubblico. 

In quest’ottica, abbiamo promosso la costituzione di un 

gruppo di lavoro con l’obiettivo di individuare 150 termini, 
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che siano il nucleo di un vocabolario comune del diritto amministra-

tivo e della Giustizia amministrativa dell’Unione Europea. 

L’impegno del Consiglio di Stato nell’attività dell’ACA - Eu-

rope sta continuando, con il ruolo di vicepresidenza. 

L’attività internazionale del Consiglio di Stato non si è limitata 

all’interno dell’ACA e delle altre associazioni di cui fa parte, ma è 

stata altresì svolta sulla base di rapporti bilaterali, sia con Paesi euro-

pei che con Stati di altri continenti, interessati a conoscere quale sia 

stata l’attività del nostro Istituto, in ambito giurisdizionale e consul-

tivo, nel corso dei decenni. 

Nel 2023 a Palazzo Spada si sono svolti incontri bilaterali con 

il Consiglio di Stato spagnolo, organo consultivo distinto dal Tribu-

nale supremo, con una delegazione del Ministero delle Relazioni con 

il Parlamento della Repubblica d’Algeria e con delegazioni di funzio-

nari dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa. 

Dopo aver concluso interessanti gemellaggi con la Repubblica 

della Tunisia e con il Regno del Marocco, il Consiglio di Stato è stato 

designato dalla Commissione europea per il progetto con la Repub-

blica di Algeria relativo alla riorganizzazione delle competenze del 

suo Ministero per i rapporti con il Parlamento e la predisposizione di 

una guida per la redazione dei testi normativi. 
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Con riguardo alla necessità di ridurre i tempi della Giu-

stizia amministrativa, nel 2023 sono stati raggiunti importanti 

risultati, grazie alla straordinaria abnegazione dei magistrati e 

del personale amministrativo, nonché al supporto dei funzio-

nari addetti all’Ufficio del processo, figura che si auspica il le-

gislatore vorrà inserire ‘a regime’ nell’organizzazione giudizia-

ria.  

Vi è stata una ulteriore sensibile diminuzione delle pen-

denze rispetto al 2022. 

Presso le Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, 

tale diminuzione nell’ultimo anno è stata pari al 20%, poiché 

il numero delle cause pendenti alla fine del 2022 era pari a 

17.057 e si è ridotto a 13.634 al 31 dicembre 2023. 

La riduzione dell’arretrato ha caratterizzato anche i Tri-

bunali Amministrativi Regionali, presso i quali le pendenze 

sono diminuite dell’8,3%, poiché il numero delle cause pen-

denti al 31 dicembre 2022 era pari a 108.292 e si è ridotto a 

99.292 al 31 dicembre 2023. 

Il Consiglio di Stato ed i Tribunali amministrativi regio-

nali hanno così raggiunto anche l’obiettivo intermedio previ-
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sto dal P.N.R.R., basato sul cd ‘arretrato storico’, e cioè sull’abbatti-

mento del numero dei ricorsi pendenti al 31 dicembre 2019. 

Infatti, nel 2023 il Consiglio di Stato ha ridotto le giacenze di 

tali risalenti ricorsi da 5.212 a 1.230 ed i Tribunali amministrativi re-

gionali da 39.143 a 17.016. 

Nei processi in materia di appalti pubblici, dove sensibile è la 

contrazione dei tempi processuali, la durata media di un giudizio è 

stata di 107 giorni in primo grado e 148 giorni in appello, con una 

riduzione ulteriore rispetto all’anno precedente. 

I tempi sono contenuti anche nelle altre materie e risultano in 

linea o addirittura inferiori alla media europea. 

Nell’impossibilità di esporre in questa sede le più importanti 

pronunce del 2023 dei giudici amministrativi, mi limiterò a segnalarne 

alcune del Consiglio di Stato, che, per la loro ricaduta sul tessuto so-

ciale e sull’economia del Paese, danno conto della modernità delle 

questioni poste e delle tutele apprestate. 

Richiamo le sentenze: 

- della Seconda Sezione n. 10150, sulle competenze 

dell’ARERA sulla gestione integrata dei rifiuti, e n. 7196, sulla rego-

lamentazione tariffaria della gestione dei rifiuti;  

-   della Terza Sezione n. 3773, sulla gestione delle spese in 

materia sanitaria, e n. 10570, sui diritti dei soggetti diversamente abili; 
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- della Quarta Sezione n. 9188, sull’obbligo dei portali 

di prenotazione di riscuotere e di versare allo Stato la cedolare 

secca sugli affitti brevi. 

- della Quinta Sezione n. 9186, sul soccorso istruttorio 

nel corso delle gare d’appalto; 

- della Sesta Sezione n. 3406, sulla compatibilità degli 

impianti fotovoltaici con le esigenze di tutela dei beni culturali, 

e n. 8270, sulla legittimità della sanzione inflitta agli operatori 

di telefonia mobile, dopo gli aumenti delle tariffe conseguenti 

all’obbligo di fatturazione su dodici mesi; 

- della Settima Sezione n. 3486, sulla concessione di beni 

comunali destinati ad attività commerciali; 

- della Sezione di Palermo n. 756, sulla possibilità per il 

giudice amministrativo di segnalare al legislatore un settore 

dell’ordinamento disciplinato in modo oscuro ed incompleto. 

Infine, segnalo le sentenze dell’Adunanza Plenaria n. 5, 

sui presupposti per imporre su un bene culturale un vincolo di 

destinazione ad attività commerciale, nn. 6, 7 e 8 sulle interdit-

tive antimafia e n. 16, sulle conseguenze della inottemperanza 

all’ordine di demolizione di abusi edilizi. 
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Nell’anno appena trascorso, vi è stata un’attenzione partico-

lare agli aspetti organizzativi della Giustizia amministrativa, il cui per-

sonale di magistratura e amministrativo è di circa 1600 unità. 

Il Segretariato generale ha inaugurato una significativa riallo-

cazione di compiti e di funzioni amministrative al suo interno, con la 

finalità di valorizzare le due direzioni generali di cui si compone la 

struttura apicale amministrativa.  

Per quanto riguarda le esigenze di provvista dei beni e dei ser-

vizi, gli uffici centrali della Giustizia amministrativa svolgono in au-

tonomia le funzioni di stazione appaltante, poiché hanno ottenuto la 

relativa qualificazione prevista dal Codice dei contratti pubblici.  

Vi è il costante impegno a migliorare la logistica delle sedi in 

cui si svolgono le funzioni giurisdizionali.  

È stato raggiunto il risultato non semplice della formalizza-

zione dell’acquisto della sede del Tar del Lazio in via Flaminia e, gra-

zie all’importante supporto dell’Agenzia del demanio, sono in corso 

interlocuzioni per dotare altri Tribunali amministrativi di sedi ade-

guate al servizio dei cittadini. 

È stata accentuata la trasformazione digitale, con la migrazione 

su cloud del Sistema informativo della Giustizia amministrativa e con 

l’implementazione delle misure di sicurezza, introducendo ulteriori 
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standard, in relazione sia ai rischi esogeni, sia a quelli ricondu-

cibili a malfunzionamenti informatici. 

È in corso inoltre l’elaborazione di una strategia di impiego 

della intelligenza artificiale nella Giustizia amministrativa, per 

verificare le modalità più consone a supportare il giudice nelle 

fasi di studio, di aggiornamento e di analisi. 

Con il significativo impulso dell’Ufficio Studi e dell’Uf-

ficio del Massimario, sono stati avviati i lavori per la realizza-

zione di un’applicazione mobile (un’app gestibile sui telefoni), 

che consenta l’agevole accesso ai servizi della Giustizia ammi-

nistrativa, nonché per favorire i flussi informativi interni ed 

esterni. 

Permettetemi di concludere la mia relazione, con un ri-

cordo di quando ancora ero uno studente universitario, allor-

ché mi colpì un’intervista rilasciata ad un noto giornalista dai 

Presidenti Saragat e Pertini, nel corso della quale raccontarono 

le vicende che consentirono la loro fuga il 24 gennaio 1944 dal 

carcere di Regina Coeli. 

Al termine dell’intervista, al giornalista che gli chiedeva 

quale consiglio volesse dare ai giovani, il Presidente Saragat 

rispose: ‘l’unico consiglio si può dare con l’esempio, non con 

le parole’. 
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E questo vale a maggior ragione quando si è giudici. 

Signor Presidente della Repubblica, 

grato a Lei, quale garante della Costituzione e quale esempio 

come primo Magistrato della Repubblica, Le assicuro che i valori cui 

ho fatto riferimento ci guideranno nell’esercizio dell’attività consul-

tiva e giurisdizionale e dichiaro aperto l’anno giudiziario. 
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2019 2020 2021 2022 2023
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2019 2020 2021 2022 2023

12.151 11.811 11.789 14.718 13.579

Attività Giurisdizionale  2019/2023
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2019 2020 2021 2022 2023

24.010 22.696 21.766 17.057 13.634

Attività Giurisdizionale  2019/2023

Prospetto riepilogativo  - ricorsi pendenti

Consiglio di Stato

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000
24.010

22.696
21.766

17.057

13.634

2019

2020

2021

2022

2023



 
 

37 

 

A
p

p
e

ll
i 
A

v
v

.

 O
rd

. 
C

a
u

te
la

re
 *

 

(b
)

C
o

n
 E

s
it

o

 R
in

v
io

 *
*(

c
)

C
o

n
 E

s
it

o

 S
o

s
p

e
n

d
e

 G
iu

d
iz

io
 *

* 

(d
)

C
o

n
 E

s
it

o

 C
a
n

c
e

ll
a
 d

a
l 
R

u
o

lo
 *

* 

(e
)

C
o

n
 E

s
it

o

 D
ic

h
ia

ra
 I
n

te
rr

o
tt

o
 *

* 

(f
)

2
3

.2
4

3
2

6
2

1
1

-
-

3
.2

0
4

3
1

.8
6

6
4

0
-

5
5

3
-

1
.7

6
8

4
2

.8
2

8
1

5
1

1
9

7
5

2
.7

8
1

5
1

.7
4

4
2

0
7

1
8

-
3

1
.6

9
6

6
2

.5
2

8
6

1
1

7
0

5
1

6
2

.4
2

0

7
1

.4
1

6
3

3
1

3
1

-
1

5
1

.3
3

6

P
le

n
a

ri
a

9
-

-
-

-
9

T
o

ta
le

1
3
.6

3
4

1
4
0

2
2

2
0
4

1
5

3
9

1
3
.2

1
4

**
* 

P
e

n
d

e
n

ti
 c

a
lc

o
la

ti
 a

l 
n

e
tt

o
 d

e
i 
v

a
lo

ri
 d

e
ll
e

 c
o

lo
n

n
e

 b
,c

, 
d

,e
, 
f

**
 R

ic
o

rs
i 
p

e
r 

i 
q

u
a
li
 è

 s
ta

to
 d

is
p

o
s
to

 u
n

 r
in

v
io

 (
 a

ll
a
 C

o
rt

e
 d

i 
G

iu
s
ti

z
ia

 d
e

ll
'U

E
, 
a
ll
a
 C

o
rt

e
 d

i 
C

a
s
s
a
z
io

n
e

, 
a
ll
a
 C

o
rt

e
 C

o
s
ti

tu
z
io

n
a
le

),
 u

n
a
 

s
o

s
p

e
n

s
io

n
e

 d
e

l 
g

iu
d

iz
io

,u
n

a
 i
n

te
rr

u
z
io

n
e

 o
 u

n
'u

lt
im

a
 d

is
c
u

s
s
io

n
e

 (
 u

d
ie

n
z
a
 p

u
b

b
li
c
a
, 
u

d
ie

n
z
a
 d

i 
s
m

a
lt

im
e

n
to

) 
c
o

n
 e

s
it

o
 c

a
n

c
e

ll
a
to

 d
a
l 
ru

o
lo

.

C
o
n
s
ig

lio
 d

i 
S

ta
to

P
ro

s
p
e
tt

o
 R

ie
p
ilo

g
a
ti
v
o
 -

 P
e
n
d
e
n
ti

A
n

n
o

 2
0
2
3

D
i 
c
u

i

* 
R

ic
o

rs
i 
e

s
c
lu

s
i 
in

 q
u

a
n

to
 n

o
n

 d
e

fi
n

is
c
o

n
o

 l
a
 c

a
u

s
a
 n

e
l 
m

e
ri

to
.

S
e

z
io

n
i

T
o

ta
le

 

 P
e

n
d

e
n

ti
 

(a
)

P
e

n
d

e
n

ti
  
 

n
e

tt
i*

**
  
  
  
  
  
  

(a
-b

-c
-d

-e
-f

)



 
 

38 

  

SEDE Tempo medio in gg. SEDE Tempo medio in gg
CDS 32 CDS 25
CGARS 36 CGARS 36

SEDE Tempo medio in gg. SEDE Tempo medio in gg.
TAR ABRUZZO  L'AQUILA 33 TAR ABRUZZO  L'AQUILA 23
TAR ABRUZZO  PESCARA - Sezione st. 36 TAR ABRUZZO  PESCARA - Sezione st. 35
TAR BASILICATA  POTENZA 31 TAR BASILICATA  POTENZA 20
TAR CALABRIA  CATANZARO 34 TAR CALABRIA  CATANZARO 22
TAR CALABRIA  REGGIO CALABRIA - Sez.st. 29 TAR CALABRIA  REGGIO CALABRIA - Sez.st. 23
TAR CAMPANIA  NAPOLI 34 TAR CAMPANIA  NAPOLI 26
TAR CAMPANIA  SALERNO - Sez.st. 37 TAR CAMPANIA  SALERNO - Sez.st. 31
TAR EMILIA-ROMAGNA  BOLOGNA 27 TAR EMILIA-ROMAGNA  BOLOGNA 21
TAR EMILIA-ROMAGNA  PARMA - Sez.st. 27 TAR EMILIA-ROMAGNA  PARMA - Sez.st. 18
TAR FRIULI-VENEZIA.GIULIA  TRIESTE 39 TAR FRIULI-VENEZIA.GIULIA  TRIESTE 36
TAR LAZIO  LATINA - Sezione staccata 42 TAR LAZIO  LATINA - Sezione staccata 31
TAR LAZIO  ROMA 75 TAR LAZIO  ROMA 28
TAR LIGURIA  GENOVA 29 TAR LIGURIA  GENOVA 24
TAR LOMBARDIA  BRESCIA - Sez.st. 39 TAR LOMBARDIA  BRESCIA - Sez.st. 21
TAR LOMBARDIA  MILANO 35 TAR LOMBARDIA  MILANO 26
TAR MARCHE  ANCONA 33 TAR MARCHE  ANCONA 32
TAR MOLISE  CAMPOBASSO 31 TAR MOLISE  CAMPOBASSO 20
TAR PIEMONTE  TORINO 32 TAR PIEMONTE  TORINO 27
TAR PUGLIA  BARI 35 TAR PUGLIA  BARI 33
TAR PUGLIA  LECCE - Sez.st. 35 TAR PUGLIA  LECCE - Sez.st. 31
TAR SARDEGNA  CAGLIARI 29 TAR SARDEGNA  CAGLIARI 17
TAR SICILIA  CATANIA - Sez.st. 34 TAR SICILIA  CATANIA - Sez.st. 28
TAR SICILIA  PALERMO 33 TAR SICILIA  PALERMO 28
TAR TOSCANA  FIRENZE 30 TAR TOSCANA  FIRENZE 21
TAR TRENTINO A. ADIGE  BOLZANO - Sez. Aut. 25 TAR TRENTINO A. ADIGE  BOLZANO - Sez. Aut. 19
TAR TRENTINO ALTO ADIGE  TRENTO 31 TAR TRENTINO ALTO ADIGE  TRENTO 23
TAR UMBRIA  PERUGIA 34 TAR UMBRIA  PERUGIA 23
TAR VALLE D AOSTA  AOSTA 34 TAR VALLE D AOSTA  AOSTA 33
TAR VENETO  VENEZIA 33 TAR VENETO  VENEZIA 23

Media I° grado 47 Media I° grado 26

* TEMPO MEDIO CALCOLATO PRENDENDO IN CONSIDERAZIONE LA DATA DI DEPOSITO DEL RICORSO

GIUDIZIO  CAUTELARE: TEMPI MEDI DI DEFINIZIONE*- ANNO 2023

Tempo Medio Giudizio cautelare - Anno 2023 Tempo Medio Giudizio Cautelare in materia di appalti- Anno 2023

Tempo Medio Giudizio cautelare - Anno 2023 Tempo Medio Giudizio Cautelare in materia di appalti- Anno 2023
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SEDE Tempo medio in gg. SEDE Tempo medio in gg.

CDS 148 TAR ABRUZZO  L'AQUILA 74
CGARS 139 TAR ABRUZZO  PESCARA - Sezione st. 112

TAR BASILICATA  POTENZA 91
TAR CALABRIA  CATANZARO 123
TAR CALABRIA  REGGIO CALABRIA - Sez.st. 69
TAR CAMPANIA  NAPOLI 113
TAR CAMPANIA  SALERNO - Sez.st. 124
TAR EMILIA-ROMAGNA  BOLOGNA 118
TAR EMILIA-ROMAGNA  PARMA - Sez.st. 79
TAR FRIULI-VENEZIA.GIULIA  TRIESTE 61
TAR LAZIO  LATINA - Sezione staccata 112
TAR LAZIO  ROMA 109
TAR LIGURIA  GENOVA 129
TAR LOMBARDIA  BRESCIA - Sez.st. 100
TAR LOMBARDIA  MILANO 143
TAR MARCHE  ANCONA 139
TAR MOLISE  CAMPOBASSO 93
TAR PIEMONTE  TORINO 131
TAR PUGLIA  BARI 125
TAR PUGLIA  LECCE - Sez.st. 113
TAR SARDEGNA  CAGLIARI 89
TAR SICILIA  CATANIA - Sez.st. 93
TAR SICILIA  PALERMO 73
TAR TOSCANA  FIRENZE 71
TAR TRENTINO A. ADIGE  BOLZANO - Sez. Aut. 83
TAR TRENTINO ALTO ADIGE  TRENTO 88
TAR UMBRIA  PERUGIA 97
TAR VALLE D AOSTA  AOSTA 54
TAR VENETO  VENEZIA 101

Media I° grado 107

Tempo Medio Rito Appalti - Anno 2023 Tempo Medio Rito Appalti - Anno 2023

  TEMPI MEDI  DI DEFINIZIONE RITO APPALTI *  - ANN0 2023

* TEMPO MEDIO CALCOLATO PRENDENDO IN CONSIDERAZIONE LA DATA DI DEPOSITO DEL RICORSO
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2019 2020 2021 2022 2023

1.780 1.542 1.674 1.923 1.533

Consiglio di Stato
Prospetto riepilogativo  - affari pervenuti

Attività Consultiva 2019/2023
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2019 2020 2021 2022 2023

2.595 1.649 1.598 1.562 1.351

Prospetto riepilogativo  - affari definiti

Consiglio di Stato

Attività Consultiva 2019/2023
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2019 2020 2021 2022 2023

3.594 3.502 3.330 3.748 3.763

Prospetto riepilogativo  - affari pendenti

Attività Consultiva 2019/2023
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2019 2020 2021 2022 2023

50.874 42.049 48.112 51.576 50.324

Prospetto riepilogativo  - ricorsi pervenuti

Attività 2019/2023

Tribunali Amministrativi Regionali
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Prospetto riepilogativo  - ricorsi definiti
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Prospetto riepilogativo  - ricorsi pendenti

 Attività 2019/2023
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Con Esito

 Rinvio * (b)

Con Esito  

Sospende 

Giudizio * (c)

Con Esito

 Cancella dal 

Ruolo * (d)

Con Esito

 Dichiara 

Interrotto *(e)

TAR ABRUZZO  L'AQUILA 1.135 2 9 2 3 1.119

TAR ABRUZZO  PESCARA - Sezione st. 796 - 6 2 2 786
TAR BASILICATA  POTENZA 303 2 11 - 1 289
TAR CALABRIA  CATANZARO 2.782 - 42 2 5 2.733
TAR CALABRIA  REGGIO CALABRIA - Sez.st. 915 1 13 1 4 896
TAR CAMPANIA  NAPOLI 9.630 5 139 13 51 9.422
TAR CAMPANIA  SALERNO - Sez.st. 1.809 - 47 4 17 1.741
TAR EMILIA-ROMAGNA  BOLOGNA 2.098 - 18 - 4 2.076
TAR EMILIA-ROMAGNA  PARMA - Sez.st. 689 - 5 - - 684
TAR FRIULI-VENEZIA.GIULIA  TRIESTE 266 - 8 - - 258
TAR LAZIO  LATINA - Sezione staccata 2.347 - 21 27 14 2.285
TAR LAZIO  ROMA 38.400 35 432 88 66 37.779
TAR LIGURIA  GENOVA 1.299 1 18 7 5 1.268
TAR LOMBARDIA  BRESCIA - Sez.st. 1.583 1 4 - 1 1.577
TAR LOMBARDIA  MILANO 5.813 - 25 3 3 5.782
TAR MARCHE  ANCONA 1.832 - 17 11 11 1.793
TAR MOLISE  CAMPOBASSO 632 2 - - 630
TAR PIEMONTE  TORINO 2.384 3 13 33 - 2.335
TAR PUGLIA  BARI 2.902 1 21 20 4 2.856
TAR PUGLIA  LECCE - Sez.st. 2.922 - 30 3 3 2.886
TAR SARDEGNA  CAGLIARI 1.684 - 6 - 1 1.677
TAR SICILIA  CATANIA - Sez.st. 4.059 9 167 2 20 3.861
TAR SICILIA  PALERMO 4.052 2 46 8 26 3.970
TAR TOSCANA  FIRENZE 3.581 1 32 5 9 3.534
TAR TRENTINO A. ADIGE  BOLZANO - Sez. Aut. 163 1 2 - - 160
TAR TRENTINO ALTO ADIGE  TRENTO 97 11 3 - - 83
TAR UMBRIA  PERUGIA 1.339 - 8 2 4 1.325
TAR VALLE D AOSTA  AOSTA 30 - 1 - - 29

TAR VENETO  VENEZIA 3.750 - 20 17 27 3.686

Totale 99.292 75 1.166 250 281 97.520

** Pendenti calcolati al netto dei valori delle colonne b,c, d,e, 

Tribunali Amministrativi Regionali
Prospetto Riepilogativo - Pendenti

Anno 2023

Di cui

* Ricorsi per i quali è stato disposto un rinvio ( alla Corte di Giustizia dell'UE, alla Corte di Cassazione, alla Corte Costituzionale), una 

sospensione del giudizio,una interruzione o un'ultima discussione ( udienza pubblica, udienza di smaltimento) con esito cancellato dal 

ruolo.

Sede
Pendenti netti**     

 (a-b-c-d-e)

Totale 

Pendenti (a)
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